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Locai Phone 250-Z

Il pagamento degli abbonamenti si fa

per vaglia postale oppure per versamen-
to ai locali d'Ammiaistrazione o ai no-
fctri Agenti.

ANNO V

Prezzo D'Abbonamento

Un Anno . . . $1.50

SO mesi . . SI.OO
Una copia

. . . $0.05

Per le inseriloni ed avvisi a paga-
mento rivolgerà dirottamente al nontro
u fileio dal manager Francesco Blamon-
te o telefonare per esso.

N. Iti

I greci invadono la Bulgaria. Scontri in Val Lagarina. II traditore 8010 Pasha fucilato

Un fremito d'indignazione corre

per tutta le penisola. Uomini ric-

chi e titolati, cittadini cospicui
cui la patria ha affidato la tutela
della propria vita e dei propri in-

teressi, hanno dimenticato ogni

sentimento patrio e morale, ogni
umana dignità, ed hanno venduto
al nemico del loro paese la mate-

ria ond'egli avrebbe poi prepara-

to gli ordigni a squarciare il petto

dei loro fratelli, a far saltare i ba-

luardi di dov'essi gli contendono
il passo, a distruggere le nostre

case, a rovinare tutte le meravi-
glie della nostra arte. Che per-

versione é mai avvenuta nello spi-

rito di cotesti uomini perché essi
abbiano potuto passare di la da

ogni legge umana e divina, e con-
templare, con la freddezze onde il

brigante contempla il cadavere
dell'uomo che ha spogliato, tutti
gli orrori che essi hanno seminato
e, purtroppo continuano a semi-
nare intorno ese ? I subiti gua-

dagni hanno sempre generato or-

goglio e dismisura, ma qui essi in-

generano stragi e delitti. E £li
uomini che li compiono hanno net-

ta la visione del loro operato. Tan-

to é vero che cercano con ogni
cautela di citrali agli ocelli di tut-

ti. Trafugano con ogni abilità la
merce fratricida, la vendono a pe-

so d'oro con ogni avida sapienza,
nascondono il guadagno con ogni
sottigliezza mercantile. E gettan-

dosi sul volto una maschera che il
transfiguri agli occhi dei fratelli,
agnelli innocenti che essi tosano

prima e scannano poi, affondano
le mani nello scrigno ricolmo ad

ammucchiare, ad ammucchiare.
Che importa se da quei mucchi
sprizzi un cupo rossastro.' Il gial-

lo attutirà i bagliori sanguigni; e

se 11011 basti, i trafficanti plache-
ranno la loro coscienza di ammue-
ehiatori e i sospetti del pubblico
con una manciata di biglietti ai
mutilati dagli ordigni preparati
con la materia da essi venduta !

Davanti a queste perversioni
fredde dello spirito la coscienza di

un popolo, quando le conosca, si
rivolta come davanti ai più orribi-

li. più mostruosi inconsci delitti.
E domanda implacabile giustizia.
Tutta la severità, tutta la rigidità
della lei. :<\u25a0 ; ne si 111 sotterfugio,
nessuna attenuante. I delitti con-

tro la patria non conoscono scusa.
Ma mentre noi invochiamo con il

popolo tutta li» rigidità delle leggi
patrie sul capo degli sciagurati,
sentiamo però anche bene come
dovesse cadere soltanto sopra di

essi e non si osasse di procedere

senza riguardi e senza pietà sino
all'ultimo fondo della cosa. Bi-

sollevare tutti i veli, rimuo-
impedimenti alla ri-

* conquista della veri-

f jbiria dunque una accu-
* «issima inchiesta su tut-

/ che hanno Germania e

ijptria, e alle quali apparte-

gano, o in qualche modo abbiano

appartenuto, uomini politici. E di-
ciamo deliberatamente abbiano ap-

artenuto, perché nessun uomo che

spetti la xiropria dignità di citta-

dino può pensare di salvare se

stesso dicendo: io non ci appar-

tengo più. Le responsabilità, non
diciamo penali, ma .certamente po-

litiche e morali, di certi uomini co-
minciano molto indietro, anzi fino
dallo scoppiare della guerra euro-

pea.
Ma mentre queste responsabilità

penali o politiche e morali che sia-
lo, si accerteranno di inquisitori

oculati e sereni, ansiosi solo del
vero e della patria, bisogna che
cessi lo scandalo che troppo ha in-
quinato la vita nostra parlamen-
tare e politica. Nessun uomo che
abbia appena il senso di ciò che é
dignità cittadina e interesse pa-
trio può ammettere, supporre per

un momento, che cittadini rivesti-
ti di un mandato politico, nel tem-

po stesso che legiferano sopra un

argomento che riguarda a vita
stessa della patria, possano dai de-
liquenti che hanno attentato ad es-

sa, essere pagati?e in qual modo!
?perché li difendano rigore
delle leggi con le sottigliezze del
loro ingegno, l'eloquenza della lo-
ro parola, l'autorità nefasta del lo-
ro nome. Cotesti deputati e sena-
tori avvocati dei trafficanti della
patria sono il più ributtante spet-
tacolo della vita politica?e lo
spettacolo non può più oltre dura-
re. C'é nell'anima italiana un bi-
sogno cosi prepotente di epurazio-
ne da ogni sozzura, che il Governo
il quale pensasse di non ascoltare
e secondare questi gridi della co-
scienza ferita di un popolo, male
operebbe e per sé e?che é più?-
per lo Stato. Un popolo ha più
fame di giustizia che di pane, più
sete di moralità che desiderio di
comodi o di agi di qualunque sor-
ta. E poiché in cotesto caso una
legge può sbramare cotesta fame,
saziare cotesta sete, la legge ha ad
essere pronta, efficace, severissima.
Domandiamo troppo? Non credia-
mo?né del resto non si chiede mai
troppo quando ci si fa interpreti
della co > ienza d 'un popolo clic in-
voer giustizia.

* . MWiW \u25a0

Comunicato Ufficiale
li Ministero della Guerra ha
tt.o pubblicare il seguente Bol-

lettino l iiiciale della guerra, sul
rapporto spedito dal Comando Su-
premo al nostro fronte:

"I tiri dell'artiglierìa nemica
sono stati assai più molesti nella
zona della Valle Lagarina che su-
gli altri punti del fronte di batta-
glia.

"Nella regione delTAdrmello ed
in quella della Valle del Brenta
le nostre pattuglie di ricognizio-

ne sono state attivissime dando

luogo a scaramucce col nemico,
tutte terminate a nostro favore. I

nostri non solo hanno distrutto le
difese dei posti avversari, ma
hanno catturato anche un certo
numero di prigionieri.

"Sul resto del fronte tino alle
prime ore di oggi si é avuta una
calma relativa.

"Una squadriglia di aeroplani
da bombardamento ha compiuto
ne ]la scorsa notte con successo li-

na incursione sugli liangars nemi-
ci nella zona del Basso Piave."

DIAZ.

L'ESECUZIONE DI EOLO PA-
SHA

La sentenza di morte pronunzia-
ta contro il traditore 8010 Paslia
é stata eseguita ieri a Vincennes.

Posto di fronte al reparto dei
soldati che dovevano mettere in

esecuzione la sentenza di morte.
8010 Paslia ha perduto interamen-
te l'attitudine di indifferenza che
aveva mantenuto durante e dopo
il processo. Quando é stato dato
l'ordine di far fuoco, 8010 ha chiu-
so gli occhi e poco dopo é caduto
a terra prono, con la testa fracas-
sata dalle pallottole.

In tal modo si é chiuso il triste
episodio dell'affare 8010, che da
oltre un anno teneva desta la cu-

riosità del pubblico, monito inde-
lebile per tutti i traditori.

DOPO LE DIMISSIONI DI
CZEENIN

Continuando a commentare le di-
missioni del Conte Czernin dalla
carica di Ministro degli Esteri nel
governo austro-ungarico, il '"Gi-
ornale d'ltalia" dice che queste di-

missioni sono il risultato dei colpi
di staffile amministrati da Clemen-
ceau e dal ''Figaro'' all'lmpera-
tore Carlo I, responsabile dello
scandalo.

? ''Mai si é dato il caso, continua
il giornale, che un sovrano si sia
dimesso allorché é stato trovato
in fallo, e pero era il conte Czernin
che doveva dimettersi per il suo
imperatore. Queste dimissioni,
che rapresentano il momento cul-
minate de le polemiche accese ul-
timamente, polemiche che hanno
coperto di ridicolo l'imperatore,

anche di fronte alle popolazione

degli imperi centrali, provocheran-

no gli stessi amari commenti che
hanno provocato nel resto del

mondo civile."

TURCHI E BULGARI ALLE
PRESE

I n dispaccio ufficiale pubblica-

to dai giornali di questa mattina

dice :

"I! dr. von Helfferich é tornato
dal Gran Quartiere generale a

.;o. dopo aver mantenuto un

lungo colloquio con l'lmperatore,
Von Hindeburg, von Ludendorf ed
il Cancelliere Hertling. Si af-
ferma che tale colloquio ha avuto

principalmente per oggetto le di-
vergenze sorte fra Bulgari e Tur-
chi a causa delle rispettive fron-

tiere, divergenze che già hanno da-
to luogo a più di un incidente
d'importanza.

"I Turchi pretendono dei com-
pensi per l'ingrandimento che con-

segue la Bulgaria mediante l'in-
corporazione della Dobrugia, e

chiedono inoltre che venga loro re-

stituita la striscia di territorio che
la Bulgaria consegui nel settem-

bre del 1915, quale compenso per

la sua entrata in guerra. I Bulga-

ri naturalmente si oppongono a
tali richieste. Tutto ciò ha creato
un senso di malessere nella nazio-

ne bulgara, il di cui risentimento
verso la Germania é assai rilevan-

te.

Poderosa controffensiva degli Alleati
Parte del terreno perduto riconquistato

LA LOTTA S'ACCENDE FIERA
NEI DINTORNI DI YPRES
Gl'lnglesi hanno lanciato un po-

deroso contrattacco nella scorsa
notte sull'estremità più settentrio-
nale delle alture di Messines, ma
dovettero ripiegare leggermente

ad est di Ypres, come si rileva dal-
l'ultimo comunicato ufficiale.

11 contrattacco inglese ha avuto
come punto centrale il settore di
Wytschaete, dove i tedeschi ave-
vano ottenuto ultimamente un no-

tevole successo nei loro attacchi
frontali contro le alture di Vimy.
Una conseguenza del contrattacco
e stata la riconquista della città
di Meteren. che trovasi circa due
miglia ad ovest di Bailleul.

Aspra é la lotta che si combatte
nella zona di Ypres e cosi pure in
quella di Arras, dove gli Inglesi
si mantengono fermi nelle loro po-

sizioni nonostante l'impeto degli
avversari. Il rapporto di Haig di-
ce infatti che é stata comte mi-
glia a sud di Arras, e che in com-
plesso la situazione si presenta mi-
gliorata.

LA CONTROFFENSIVA DEGLI
ALLEATI

Henri Bidou, uno dei più apprez-
zati critici militari della Francia,
ha inviato al -Inumai des Debats
il seguente sommario sull'attuale
situazione militare sul fronte fran-
co inglese:

"La battaglia delle Fiandre che
comincio come una diversione, si
é risolta per i tedeschi con un suc-
cesso abbastanza sostanziale per
trasformarla in battaglia di pri-
ma importanza. Una volta che il
fiume Lvs venne attravversato, il
fronte di battaglia cambio fonda-
menta', mente di aspetto.

"Domenica la situazione tattica
era la seguente : Sulla destra i te-
deschi trovavansi sull'altipiano di
Messines ed occupavano Ploeg-
stert e la foresta dello stesso no-
me, passando innanzi fino a fian-
cheggiare la ferrovia Dunkirk-
Lille a Sud di Bailleul. Il loro
centro venne arrestato innanzi al-
la foresta di Nieppe che gli Ingle-
si difendevano strenuamente, men-
tre la sinistra veniva mantenuta
di fronte a Givenchy. I rinforzi
degli Alleati sono ormai giunti
sulla scena della lotta e la situa-
zione può ritenersi generalmente
migliorata. Per quanto la minac-
cia del nemico debba considerarsi
tuttora seria, vi é la possibilità di
una rapida soluzione, giacché se
Ludendorff ha gettato sul tappe-
to tutte le sue carte, Foch non ha
ancora dato principio alla partita.

"I fattori del problema ora son
questi : La Germania ha lanciato
i due terzi delle sue forze nella
battaglia, principalmente contro
gli Inglesi, formando due salienti
nel fronte avversario senza otte-

nere un risultato decisivo. Quale
delle due parti cederà per prima?
Ed in quale momento di debolezza

per il nemico il comando alleato

giudicherà essere giunta l'oppor-

tunità per assumere la controffen-
siva? Questa é la situazione di
oggi. La risposta potrà aversi an-

| che domani."

AEROPLANO TEDESCO AT-
TERRATO

Nel rapporto ufficiale fatto pub-
blicare questa mattina dall'ufficio
della guerra si legge che un aero-

plano tedesco da battaglia é sta-

to atterrato nella zona che rimane

fra Crevecour e le Graiul-Bretuil.
Crevecour trovasi circa cinquanta
miglia verso il nord ovest di Pari-
gi.

UN ULTIMATUMRUSSO ALLA
CINA

Tokio, 17:?I "leaders" massi-
malisti nel confine fra la Siberia e

la Manehuria, hanno mandato aJ
governo cinese un "ultimatum"
domandando la consegna del lea-
der dei cosacchi. Seminoff, e il di-
sarmo delle forze cinesi.

Quando la richiesta della conse-
gna di Seminoff venne fatto tempo
fa, i cinesi risposero con un rifiuto.
Allora i russi bombardarono una
stazione ferroviaria cinese ai con-

fine con la Manciuria : senza pero

causare alcun danno, i proiettili
non avendo raggiunto il punto
preso di mira.

UN NUOVO MEZZO
CONTRO I SOTTOMARINI

Se ciò che ha detto l'altro gior-
no Charles E. Mitchell, presidente
della National Citv Company, é
esatto gli Stati Uniti avrebbero in-
ventato un nuovo poderosissimo i-
strumento di distruzione contro i
sottomarini.

Egli ha detto di avere ricevuto
da fonde indubitale informazioni

1 categoriche che il nuovo congegno,
messo alla prova reale contro veri
e operanti sottomarini ha dato ri-
sultati che hanno sorpassato ogni
speranza. Nello spazio limitatissi-
mo di soli due giorni, ben dodici
sottomarini tedeschi sarebbero sta-
ti catturati con questa invenzione
americana.

Per le ragioni facili a compren-
dersi egli si é ben guardato di ri-
velare le fonti delle informazioni
ricevuto e molto meno a dare qual-

siasi particolare circa l'invenzione

IL NUOVO MINISTRO AUSTRO-
UNGARICO DEGLI ESTERI

L'imperatore Carlo 1.0 ha nomi-
nato a sostituire il dimissionario
conte Czernin nel Ministero austro
ungarico per gli affari esteri il ba-
rone Stephen Barion von Rajecz.

Il barone Burian era ministro
degli esteri quando l'ltalia entrò
in guerra a fianco della Gran Bre-
tagna e Francia; ma dovette dare
le dimissioni per non essere riusci-
to a impedire che l'ltalia uscisse
dalla triplice alleanza e dichiaras-
se guerra alle potenze centrali.

Burian viene dalla plebe, plebea

essendo la sua famiglia, e fu il pri-

mo rappresentante popolare a gi-

ungere a cosi elevata posizione po-

litica.

LA MORTE DEL PRINCIPE
BORGHESE

leri improvvisamente si sparge-

va la notizia della morte del Prin-
cipe Don Giovanni Borghese, im-

parentato con molte famiglie del-
l'aristocrazia romana.

11 defunto principe era assai sti-

mato per le sue qualità di genti-

luomo ed i suoi sentimenti sinceri
di patriota.

A
UN INTERPELLANZA DI FER-

RARIS

Il Senatore Maggiorino Ferra-

ris ha rivolto una interpellanza al

Ministro degli Esteri on. Sonnino
intorno alle relazioni dell'lntesa a

riguardo della politica dell'Adria-
tico e del problema che involge gli

interessi dell'Austria in detta po-
litica.

L'interpellanza e variamente
commentata, e molti credono che
il Ministro interpellato non vi ri-

sponderà direttamente per ora.

AFFERMAZIONI DELL'ORGA-
NO DEL VATICANO

Il giornale "L'Osservatore Ro-

meno", organo riconosciuto della
Santa Sede, pubblica alcune affer-

mazioni dal contenuto delle quali
si può rilevare che la nota papa-

le riguardante la pace non sareb-
be stata suggerita da alcuna delle
potenze belligeranti, come potreb-

bero far credere le recenti polemi-
che internazionali.

Le affermazioni dell'"Osserva-
tore" tendono ad escludere qual-

siasi pressione impositiva sui sen-

timenti espressi dal Papa in detta
! Nota, che sarebbe stata suggerita
!da motivi di umanità piuttosto

i che da considerazioni politiche.

IMPORTANTE

Le sottoscrizioni per il Terzo

Prestito della Libertà, hanno rag-

giunto in Fulton Run ed Ernest,

una quota davvero invidiabile.
Qunatunque parecchi dei nostri
connazionali spontaneamente han-
no comprato una o più cartelle del
Prestito, altri invece hanno fatto
orecchio da mercante. Siamo sta-

ti informati, con preghiera di co-

municarle a tutti i connazionali,
che chiunque si rifiuta acquistare

almeno una cartella al Prestito
della Libertà, dovrà senza indugio

di sorta abbandonare il lavoro pri-

ma, e partire dal campo minerario
dopo. I connazionali riflettino e

facciano buon assegnamento del
presente avviso.
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